Ma deve compiersi la Scrittura
15 MAGGIO (Gv 13,16-20)

La Scrittura Santa tutto aveva annunziato della futura vita del Messia del Signore. Basta leggere i Salmi e i Profeti e ci si accorge che con quanto vi è scritto in essi si può già tracciare la vita di Gesù. Si può scrivere il Vangelo. L’Evangelista Matteo questo in modo particolare. Ogni evento di Cristo lo riconduce alle Scritture profetiche. In ogni Scrittura profetica vede il suo compimento in Cristo. Del tradimento di Giuda il Salmo ne parla. La gravità non sta tanto nel tradimento, ma nel fatto che colui che tradisce è l’amico in cui il cuore confidava. Sempre Gesù ha aperto il suo cuore a Giuda. Sempre lo ha introdotto nel mistero della sua missione. Sempre gli ha rivelato la verità che avvolge la sua persona. Niente gli ha tenuto nascosto. 

Beato l’uomo che ha cura del debole: nel giorno della sventura il Signore lo libera. Il Signore veglierà su di lui, lo farà vivere beato sulla terra, non lo abbandonerà in preda ai nemici. Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore; tu lo assisti quando giace ammalato. Io ho detto: «Pietà di me, Signore, guariscimi: contro di te ho peccato». I miei nemici mi augurano il male: «Quando morirà e perirà il suo nome?». Chi viene a visitarmi dice il falso, il suo cuore cova cattiveria e, uscito fuori, sparla. Tutti insieme, quelli che mi odiano contro di me tramano malefìci, hanno per me pensieri maligni: «Lo ha colpito una malattia infernale; dal letto dove è steso non potrà più rialzarsi». Anche l’amico in cui confidavo, che con me divideva il pane, contro di me alza il suo piede. Ma tu, Signore, abbi pietà, rialzami, che io li possa ripagare. Da questo saprò che tu mi vuoi bene: se non trionfa su di me il mio nemico. Per la mia integrità tu mi sostieni e mi fai stare alla tua presenza per sempre. Sia benedetto il Signore, Dio d’Israele, da sempre e per sempre. Amen, amen (Sal 41 (40), 1-14). 

Gesù una cosa sola ha tenuto nascosta a Giuda: la casa nella quale avrebbe celebrato la Pasqua con i suoi discepoli. In questo caso usò la più alta prudenza, a motivo dell’Eucaristia che avrebbe celebrato e del Sacerdozio perpetuo che avrebbe istituito.

Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la Pasqua. Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: «Andate a preparare per noi, perché possiamo mangiare la Pasqua». Gli chiesero: «Dove vuoi che prepariamo?». Ed egli rispose loro: «Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d’acqua; seguitelo nella casa in cui entrerà. Direte al padrone di casa: “Il Maestro ti dice: Dov’è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una sala, grande e arredata; lì preparate». Essi andarono e trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua (Lc 22,7-13). 

Gesù in questo caso non può mettere a rischio il dono più grande, anzi i due doni più grandi lasciati al mondo intero in questa santissima notte e nasconde a Giuda il suo cuore. Questa somma prudenza a Gesù viene dalla lettura del cuore di Giuda. A noi deve venire sempre dallo Spirito Santo, posto da Gesù accanto a noi perché ci guidi a tutta la verità, a tutta la verità divina ed anche umana, a tutta la verità del Cielo, ma anche della terra, della storia. Senza questa conduzione non possiamo compiere bene le opere di Dio. La comunione dello Spirito Santo dovrà essere perfetta, santa. 

In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in pratica. Non parlo di tutti voi; io conosco quelli che ho scelto, ma deve compiersi la Scrittura: Colui che mangia il mio pane ha alzato contro di me il suo calcagno. Ve lo dico fin d’ora, prima che accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate che Io Sono. In verità, in verità io vi dico: chi accoglie colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato».

Purtroppo il tradimento sempre accompagnerà la vita di ogni apostolo del Signore Gesù. Il tradimento fa parte essenziale, quasi necessaria, vitale, del cuore del malvagio, di colui che non conosce e non ama Gesù Signore. Il tradimento però non viene da lontano. Mai tradisce il lontano.  Non conosce. Non ci conosce. Non sa. Il tradimento è sempre di colui che partecipa con noi lo stesso ministero, la stessa vita, lo stesso convito, la stessa Eucaristia. È stato tradito Cristo Signore, potrà essere tradito ogni suo discepolo dagli stessi discepoli del Signore. La somma prudenza è d’obbligo.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri servi di Gesù. 

